
 
Festa patronale di Bosco: 

 concerto d’organo e violino, esposizione del manto visconteo 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Un primo maggio speciale per la comuni-
tà di Bosco, frazione di Montegrino, 
che festeggia la Festa patronale, dedi-

cata all’Annunciazione, nel giorno della beati-
ficazione di Giovanni Paolo II. 
Da vari secoli questa ricorrenza rientra nella 
tradizione religiosa del paese; risulta da un do-
cumento che la prima solenne processione con 
il simulacro della Madonna si svolse nel 1724 e 
che riuscì trionfale. 
La festa si apre  con la presentazione dei doni 
da parte dei fedeli, durante la S. Messa del mat-
tino e prosegue con la processione pomeridiana 
che percorre le vie del centro storico addobbato 
a festa, con la statua settecentesca della Ma-
donna portata in spalla dagli uomini fedeli a 
questa tradizione, per concludersi sul sagrato 
con l’incanto delle offerte presentate al mattino. 
Come già avvenuto nel 2010, anche quest’anno 
per la vigilia, sabato 30 aprile alle ore 21.00, 
sarà proposto, presso la chiesa parrocchiale di 
Bosco, un solenne concerto sull’organo recen-
temente restaurato, eseguito da Ivan Pedrocca 
con accompagnamento di violino, suonato da 
Florian Banda.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Un connubio di intenso fascino musicale che, 
proiettato su schermo all’interno della chiesa, 
potrà coinvolgere anche visivamente il pubbli-
co nell’impegno e nelle difficoltà di esecuzione 
dei concertisti. Il concerto e la proiezione sono 
organizzati dall’Associazione Culturale “Amici 
del Piccio” in collaborazione con la parrocchia.                   
Inoltre, per la prima volta in occasione della 
Festa Patronale, sarà esposto su un altare della 
chiesa il prezioso manto che in passato copriva  
la statua della Madonna durante la processione, 
ma che da qualche anno non può più essere uti-
lizzato a causa delle precarie condizioni del tes-
suto.  
E’ un’occasione unica per poter ammirare un 
ricco drappo in forma di piviale, di raso bianco-
avorio con ricami settecenteschi in oro e seta a 
colori, appartenuto, secondo la tradizione, ad 
una famiglia principesca viscontea che ne fece 
dono alla chiesa di Bosco, borgo che in passato 
portava il nome di “Bosco Visconti”. 
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